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Educazione allo sviluppo sostenibile (ESS)

Formazione generale (FG)



la promozione di un’educazione allo sviluppo 
sostenibile (ESS)

la formazione generale 

è

Nel nostro Piano di Studio



Riferimento: https://pianodistudio.edu.ti.ch/formazione-generale-e-trasversale/formazione-generale/



Rompiamo il ghiaccio

Cosa ne 

pensate

?







Educazione allo sviluppo sostenibile: 

qualche punto fisso iniziale

•Informate

•Consapevoli 

•Responsabili

Apprendere a fare delle scelte* che siano 

…in contesti di complessità



(Meadows et al., 1972)

Viviamo nel «qui e nell’ora»



Solidarietà sociale

Responsabilità 
ecologica

Efficienza 
economica

Interdipendenza tra 

differenti ambiti

DomaniIeri Oggi

Il modo di agire nel

presente (passato) ha 

conseguenze per il 

futuro. Solidarietà 

intergenerazionale

Locale

Globale

Tra l'operato a livello

locale e quello globale
esistono relazioni

reciproche. Solidarietà

intragenerazionale. 

Le dimensioni della sostenibilità

1

2

3

Egli, et al. (2019)



Riferimento: https://pianodistudio.edu.ti.ch/formazione-generale-e-trasversale/formazione-

generale/



Fondare la progettazione sulla 

formazione generale

Analizzare i fenomeni attraverso l’asse

passato-presente-futuro: promuovere

la consapevolezza delle sfide attuali e la

responsabilità nel costruire un futuro

sostenibile in un’ottica di solidarietà

intergenerazionale.

Sviluppare negli allievi e nelle

allieve la capacità di valutare

l'impatto delle scelte individuali e

collettive nel presente e nel futuro:

una componente del pensiero

sistemico e della capacità di

cambiare prospettiva.

Lo sviluppo sostenibile è un
progetto a lungo termine: non è
pensabile educare gli allievi e le

allieve a questa prospettiva senza
allenare la capacità di un pensiero

anticipatorio e orientato al futuro.

Fondare la progettazione sulla 

formazione generale

Analizzare i fenomeni secondo l’asse

locale-globale: sviluppare negli allievi e

nelle allieve la capacità di valutare

l'impatto delle scelte individuali e

collettive vicino e lontano dal proprio

contesto di vita.

Analizzare i fenomeni a livello locale

e globale aiuta a comprendere le

interconnessioni e a mettere in luce i

contrasti attorno a una questione.

In alcune occasioni i temi vengono
affrontati con sguardi troppo lontani
dall’allievo (es.: deforestazione in

Amazzonia) oppure, al contrario, ci
si limita ad analizzare il fenomeno

solo localmente (es.: le fonti
energetiche in Ticino) quando esso
andrebbe letto anche in una

dimensione più globale.



Fondare la progettazione sulla 

formazione generale

Identificare un tema per la formazione

generale: considerare delle sfide o delle

«questioni vive» vicine al vissuto dei

bambini e delle bambine che implicano

una trama complessa orientata ai

contesti della formazione generale.

Identificare delle questioni vive

permette di calare gli allievi e le

allieve in maniera semplice nella

complessità.

Spesso la complessità viene
confusa con qualcosa che richiama
un tema di difficile comprensione.

Qui l’idea è di richiamarne il
significato etimologico di

complessità, ossia permettere ai
bambini e alle bambine fin dalla
tenera età di leggere gli intrecci tra

alcuni elementi per comprendere
un dato fenomeno.

Usare delle «questioni

socialmente vive» (QSV),

ossia…

• …controversie che

suscitano il dibattito

• …contrasti (cfr. metodo

dei contrasti)

• …domande che

rimandano a scelte etiche

e politiche.

Partire da un

tema

«disciplinare»

e ampliarlo

grazie

all’utilizzo

«metodo dei

tre cerchi»

Partire fin da subito da un

contesto trasversale dove

ritrovare gli apprendimenti

disciplinari:

Usare i dossier

tematici proposti

da éducation 21

③
Società

Ambiente Economia

②

Cittadinanza, 

culture e società

Biosfera, salute 

e benessere

Economia e 

consumi

Idee

In generale, 

per fondare la 

progettazione 

didattica sulla 

formazione generale 

si possono 

percorrere due vie.

①

Cittadinanza, 

culture e società

Biosfera, salute 

e benessere

Economia e 

consumi
Cittadinanza, 

culture e società

Biosfera, salute 

e benessere

Economia e 

consumi

Partire da idee espresse negli

«Orientamenti realizzativi e

contesti di esperienza» del

Piano di Studio.

④

Versione 4.2025BOZZA

Versione 8.2025





https://education21.ch/it/dossiers-tematici

https://education21.ch/it/dossiers-tematici


3 cerchi





Il metodo dei contrasti permette agli/alle allievi/e di imparare a 
leggere analiticamente il territorio che li circonda.

Gli allievi osservano dei contrasti di diversa natura che possono 
essere socio-culturali, legati alla storia del luogo.

Il metodo dei contrasti?



LE FASI

Fase 1: Osservazione e identificazione dei contrasti

Allievi/e sono invitati a esplorare una porzione di territorio, fisicamente o 
attraverso immagini e mappe, per individuare elementi in contrasto tra loro e 
porsi delle domande spontanee sul perché e le loro cause.

Fase 2: Approfondimento delle dinamiche del contrasto

Una volta individuato un contrasto, gli studenti analizzano le sue cause e i 
suoi effetti.

Strumenti utilizzabili:

• Mappe tematiche che evidenziano i cambiamenti nel tempo per identificare 

usi del suolo.

• Ricerche storiche per capire come il contrasto si è sviluppato (ad esempio, 

un cimitero ebraico originariamente tranquillo che ora si trova tra 

un’autostrada e un centro commerciale).



Fase 3: Lavoro di ricerca sul campo

Allievi/e esplorano il contrasto scelto utilizzando metodi quali:

• Interviste agli attori coinvolti (ad esempio, ambientalisti, urbanisti, residenti).

• Raccolta di dati visivi e fotografici.

• Osservazioni dirette delle interazioni (ad esempio, documentare come un’area 

industriale impatta visivamente e acusticamente su una zona residenziale).

Fase 4: Sintesi e proposta

Allievi/e presentano i risultati della loro analisi attraverso prodotti creativi:

• Un reportage fotografico o un video che illustra il contrasto.

• Una mappa concettuale che evidenzia le tensioni e i possibili effetti futuri.

• Proposte di soluzione o mitigazione, come suggerire un intervento urbanistico o 

ecologico che favorisca l’equilibrio tra le parti in contrasto

LE FASI



Cos’è l’Outdoor Journeys?

Outdoor Journeys permette agli allievi di 
imparare rispetto alle persone e luoghi in cui 
vivono.

Organizzando e svolgendo uscite locali gli 
alunni possono imparare le diverse discipline 
in modo attivo olistico e contestualizzato.

Sono gli allievi che pongono le domande e 
rispondono ad esse in diversi ambito socio-
culturale, storico e sostenibile.



3 fasi

(That work in a perpetual 
spiral)



Obiettivo dei due metodi 

Competenze ESS che si possono sviluppare 
in un percorso urbano: 

• pensare in modo sistemico -> Nelle città e nei villaggi, il 
passato, il futuro, le sfide ecologiche, sociali ed economiche 
si misurano spesso in uno spazio limitato

• pensare in modo anticipatorio -> Sviluppare delle visioni 
del futuro, metterle in relazione con la realtà e gli attuali 
orientamenti di sviluppo.

• pensare in modo critico e costruttivo (creatività) -> 
Sviluppare in modo autonomo delle idee e una flessibilità di 
pensiero che permetta di trovare delle alternative innovative 
andando oltre le esperienze e conoscenze attualmente a 
disposizione.



Tante domande: facciamo ordine

1. Leggere, unire e categorizzare con criteri costruiti assieme agli allievi le 

domande



Tante domande: facciamo ordine

2. Docente: identificare le eventuali dimensioni ESS 

implicate per selezionare e ampliare le domande



Contrasti Vecchio-moderno

Casa-palazzi

https://www.cdt.ch/news/ticino/la-casetta-rossa-resiste-

anche-alle-nuove-torri-251758



Chi prende le bici del 

bike sharing?

Chi ha scelto il 

tipo di verde?

Che tipo di negozi ci sono? 

Cosa erano i ruderi del 

castello? 

Perché il palazzo è giallo?

Che cos’era prima del palazzo 

del cinema?  

Che tipo di piante ci sono?  

Perché delle bici in condivisione? 

Perché un cartello “per agire 

servono energie?” 

Perché un cartello “punto 

d’incontro “qui?  

Chi frequenta il bar? 

Come mai la piazza è 

più bassa della strada? 

Perché il pavimento è rosso? 

Ha piacere la gente 

a passeggiare in 

questa zona?

Cos’è una casa del cinema?

Perché una zona 

pedonale?



Metodo dei 
contrasti
Un assaggio

Usciamo e sperimentiamolo

• Quali contrasti abbiamo 

incontrato? 

• Quali domande possiamo 

porci?   

• Come possiamo affrontare 

quanto visto? 















Importanza della riflessione su agglomerati / città/ paesi

Nel Mondo 

• Sempre più persone 
vivono nelle città e negli 
agglomerati urbani

• Entro il 2050, saranno i 2/3 
della popolazione

03.10.2025



In Svizzera

• Neanche l’8% dei comuni

svizzeri è considerato una

città, ma ospita circa l’85% 

della popolazione, mentre

negli anni 1930 era solo 

1/3.

03.10.2025



https://education21.ch/it/dossiers-tematici/La-citta-il-villaggio-luogo-da-vivere

Dossier tematico 

https://education21.ch/it/dossiers-tematici/La-citta-il-villaggio-luogo-da-vivere


Scegliere delle competenze specifiche

coerenti con il proprio percorso

• Chiarire i propri valori e accogliere quelli altrui:

accompagnare gli studenti nella riflessione sui

propri valori

• Pensare in maniera sistemica

v Metodi:

o Mystery

o Gomitolo

o Storytelling

o Cerchio delle

o interazioni

o Zoom per delimitare il sistema

• Pensare in maniera anticipatoria (capacità di

previsione)

• Assumere una prospettiva differente

• Pensare in modo critico, costruttivo e creativo:

sviluppare flessibilità di pensiero che permetta di

trovare delle alternative innovative

• Propensione alla partecipazione

• Assumere responsabilità e consapevolezza

rispetto al proprio ruolo nel mondo

Idee
Versione 4.2025BOZZA

Versione 8.2025

Fondare la progettazione sulla 

formazione generale

Promuovere in maniera intenzionale le

competenza specifiche dell’educazione

allo sviluppo sostenibile.

La formazione generale permette di

sviluppare delle competenze mirate

per formare cittadini consapevoli,

attivi e responsabili.

Spesso l’idea è che la formazione
generale apra a un’educazione ai
piccoli e grandi gesti (riciclare,

risparmiare acqua…). In realtà, oltre
agli eco-gesti, la formazione

generale implica lo sviluppo di
competenze più profonde.



Le competenza specifiche dell’educazione allo sviluppo sostenibile.



Verso una visione 

sistemica dei 

fenomeni

come metodo didattico

(éducation21, 2014) 

Mystery



Un caso concreto

Agata Mariotti, 2020



Se Luca abbandona nel parco di Agno 

il contenitore del suo succo di frutta, 

Ernesto, un capodoglio che vive nel 

mar Mediterraneo, potrebbe sentirsi 

male e, addirittura, rischiare la propria 

vita.

Il punto di partenza

Ipotesi iniziali



Laboratori e carte-scoperta





Gomitolo



Fondare la progettazione sulla 

formazione generale

Insegnare ad allievi ed allieve a porsi

domande, esplorare, identificare e

valutare delle relazioni che possano

spiegare in maniera più completa e

approfondita un tema.

Mentre il mondo cambia e diventa

sempre più complesso, il pensiero

sistemico aiuta a gestire, adattare e

vedere la vasta gamma di scelte

che abbiamo davanti a noi. È un

modo di pensare che dà la libertà di

individuare le cause profonde dei

problemi e di vedere nuove

opportunità.

Promuovere il pensiero sistemico

non significa escludere il pensiero

analitico e riduzionista: entrambi

questi modi di ragionare su un tema

sono fondamentali.



Definire un’iniziativa (decisione, sensibilizzazione

verso qualcuno, presa di posizione, azione

concreta,…) oppure aiutare gli allievi e le allieve a

interpretare, agire e reagire a questioni di vita.

Possibili metodi:

• service learning

• passeggiata partecipativa

• approccio globale 

(Whole School Approach)

Alcune idee concrete possono essere rintracciate nel

portale del Piano di Studio nel capitolo dedicato alla

Formazione generale nei cosiddetti «Orientamenti

realizzativi e contesti di esperienza».

Cittadinanza, 

culture e società
Biosfera, salute 

e benessere

Economia e 

consumi

Definire il grado di partecipazione

degli allievi e delle allieve secondo

la scala della partecipazione.

Versione 4.2025BOZZA

Versione 8.2025

Fondare la progettazione sulla 

formazione generale

Incoraggiare la partecipazione attiva

degli allievi e delle allieve a progetti di

cittadinanza, stimolando la riflessione sul

proprio ruolo nella comunità attraverso

azioni concrete, evitando così la

deresponsabilizzazione o l’allarmismo.

Favorire una competenza specifica

dell’educazione allo sviluppo

sostenibile: la propensione alla

partecipazione.

La partecipazione non è da intendersi
nel senso classico del coinvolgimento
dell’allievo/a nelle attività didattiche

(ascolto, interventi, impegno,…) ma
come coinvolgimento in modo

consapevole, responsabile e proattivo
a iniziative, decisioni e azioni volte alla
sostenibilità. Attenzione: essere

partecipi non significa essere semplici
esecutori.



conoscere e 

comprendere, 

sensibilizzarsi, 

agire

Riferimento: 

https://pianodistudio.edu.ti.ch/formazione-

generale-e-trasversale/formazione-

generale/





Deresponsabilizzazione

Accettare e riconoscere 

le responsabilità

Oltre l’idealismo e il 

catastrofismo

Trovare soluzioni a 

problemi reali


